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ID_VIP 4285 VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VIA, PORTO TURISTICO DI VILLANOVA DI OSTUNI – 
PROGETTO RPELIMINARE PER LA RIQUALIFICAZIONE E LA GESTIONE 

INTEGRAZIONE 1 – Approfondire le modalità di gestione e i bilanci dei materiali prodotti nella fase di 
cantiere sia a terra che a mare, come previsto dalla normativa vigente (D.M. 173/2016 e DPR 120/2017) 

Si trattano nel seguito il bilancio e le modalità di gestione dei materiali prodotti in fase di cantiere a terra, 
con riferimento al D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e al DPR n. 120/2017, rimandando per la trattazione dei 
bilanci e delle modalità di gestione di quelli a mare, con riferimento al D.M. n. 173/2017, al progetto di 
dragaggio di cui all’integrazione n. 2. 

Come è noto il Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo di cui al DPR 120/2017 deve essere predisposto 
nei casi in cui l’intervento prevede il riutilizzo delle terre e rocce da scavo ai sensi dell’art.184 bis del D.Lgs. 
152/2006, e cioè in qualità di sottoprodotto. 

Come già affermato nello studio ambientale, posto che il progetto di riqualificazione consiste, per la parte a 
terra, in una risagomatura delle banchine esistenti, non prevede riempimenti che rendano possibile il 
riutilizzo dei materiali scavati.  

La (esigua) quantità di materiali scavati è indicata nella tabella che segue. 

 

Si conferma pertanto che i suddetti 3.499 m3 di materiali provenienti da attività di scavo verranno gestiti e 
smaltiti in qualità di rifiuti in applicazione delle disposizioni della Parte Quarta del D.Lgs. n.  152/2006. 

Per le ragioni di cui sopra non è stato predisposto il Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo. 

Il progetto comporta anche le demolizioni di cui alla tabella che segue. 



 

Come rappresentato dalla norma citata, il DPR n. 120/2017, i materiali provenienti da attività di demolizione 
debbono essere trattati come rifiuti ai sensi della Parte Quarta del D.Lgs. n. 152/2006. Pertanto, i 2.487,90 
m3 di materiali provenienti dalle demolizioni di cui alla tabella che precede verranno in tale modo gestiti e, 
dunque, conferiti in discarica per inerti compatibilmente a quanto previsto dal DM 27 settembre 2010. 

E’ importante sottolineare che i potenziali impatti procurati dalle suddette azioni di scavo/demolizione e di 
conferimento ad impianti di recupero/smaltimento all’esterno del porto sono stati valutati nell’ambito dello 
studio ambientale rientrando nella fase di cantiere, con particolare riferimento alle componenti atmosfera e 
rumore, per le quali non si è ravvisato alcun impatto negativo. Sono state comunque indicate le misure di 
mitigazione da adottare, al fine di una maggiore cautela ambientale. 

Per quanto concerne, infine, le attività e gli scavi in prossimità dell’area archeologica, seppure siano state 
effettuate attività di verifica preventiva che non hanno dato evidenza di presenze documentate, per 
maggiore cautela è stata proposta la sorveglianza archeologica in fase di esecuzione dei lavori cosicché sia 
possibile, in caso di necessità, attivare prontamente, le necessarie procedure di recupero e tutela. 

 


